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SOMM .A. R I O ORDINANZA DI SANITÀ MARITTInfA N. 5

PARTE UFFICIALE

Ordinanze di sanitð snarittiina nn. 4 e 5 - Leggi e decreti: Legge
n. 6192 (Serie 3'), che jissa le norme e le disposizioni secondo le

quali debbono essere ordinatt i Consorzi di derivazione e di uso

delle acque a scopo industriale, sia volontari che obbligatori -

R.deoreto numero MMDCCCIV (ßerie 3'partesupplementare),
che scioglie la Camera di cornmercio ed arti di l7dine, indicen-

done le elezioisi relative e nominando a commissario governativo
il signor Antonio Marciadri - Direzione Generale del Dema-

nio : Prospetto delle vendite dei beni immobili pervenuti al De-
inanio dall'Asse Ecclesiastico - Direzione Generale dei Tele-

gran: Ahvisi - Ministero della Guerra : Rassegne di rimando
- Manifesto che determina le.norme da seguirsi dai giovani nati
nel 1868 che aspirano all'ptruolamento. volontario di un anno

- Conoorei.

PARTE NON UFFICIALE

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale .della Borsa di
Roma.

PARTE UFFICIALE

MINISTERO DELL'INTERNO

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 4

Vista la legge 20 marzo 1865 sulla Sanità -pubblica e le istruzioni

ministeriali del 26 dicembre 1871;
Risultando da notizie ufficiali che in vari punti dell'Impero Otto-

mano dominano malattie infettive, e specialmente il valuolo:

Decretas

È Vietata l'introduzione nel Regno di stracci ed abiti usati destinati

al commercio e provenienti dai porti della Turchia Europen ed

Asiatica.
I signori prefetti delle provincie marittime, le capitanerie e gli uf-

flci d1 porto sono incericati della esecitziond della presente.

Roma, 13 febbraio 1888.
Il Ministro: CRISPl.

rur

Vista la legge 20 marzo 1865 sulla Sanità pubbblica e le istruiloni
ministeriali del 26 dicembre 1871;
Ritenuto essere cessati i motivi che avevano determinato le pre-

cauzioni fin qui esistenti per il commercio degli stracci ece, col-

l'Austria, colla Spagna, colla Francia compresa la Corsica e l'Algérfa
e colla Tunista;

Deereta:

Sono revocato da oggi tutte lo misure sanitarie imposte alla intro-
duzione nel Regno degli stracci, dei cenc1, degli abiti e degli effbtti
letterecci usati, nonchè delle cimosse e delle Blacco provenienti dai
paesi predetti.
Il divieto di introduzione degli oggetti suindicati rimane ferni per

le provenienze dei paesi situatt al di là del Canale di Suez.

I signori prefetti delle provincio marittime, le capitanerie e gli uffici
di porto sono incari ati-dcIla esecuzione delia presente.

Roma, 13 febbraig 1888.

li Ninistro: CRISPI.

LEGGI E DECRETI

Il N. 5508 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e .dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seghe:

Art. 1.

I Consorzi di derivazione e di uso. delle actiue a scopo
industriale, sia volontari che obbligatori, sorio ordínati colle
norme stabilite dal Codice civile, e secóndo le disposiziöni
della presente legge.

Art. 2.

Il regolamento consorziale, prescritto dagli articoli 657
e 659 del Codice civile, deve specificare i diversi scoptin-
dustriali del Consorzio, la quantitå d'acqua che si vuoi.de-
rivare, la forza motrice che si utilizza, i diritti e le ragioni
d'acqua dei singoli consorziati, il riparto dei relativi con-
tributi, i modi per l'amministrazione e per la formazione
della maggioranza degli interessi necessari a stabilire le
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deliberazioni; come pure -la quantitå 4egl interessi che deöli éasere rapþresentati, nelleiadunanze generali, perch4
siano legalmente costituite ed i pote i clie si e aferiscðuo
agli amministrafdri.

Art. 3.
I consorziati concorrono nellé'spese del Consorzio con uncontributo secondo le proporzioni stabilite nel regolamentoindicato nell'articolo precedente.

'Art. 4.
Goshitaito il Consorzio e trascrittone il regolamento a ter-udai e per gli effetti delle disposizioni contenute nel ti-
olo XXIf, libro III, del Codice civile, tutti i diritti e gliobblighi derivanti d4 esso passano di pieno diritto, ed indi-
pendentemente da qualsiasi convenzione, dai primi utenti
consorziati agli utenti successivi.

Art. 5.
Le condizioni e le riserve fatte nel prendere parte al

Consorzio non hanno effetto rispetto ai terzi se non siano
espresse nel regolamento e questo non sia trascritto.

Art. 6.

Bamministrazione del Consorzio ha la capacitå giuridica
di rappresentare, col mezzo del suo capo, il Consorzio ingiudizio, nei contratti, ed in tutti gli atti che l'interessino,
entro i limiti dei poteri stabiliti dal regolamento.

Art. 7.

La Cassa dei depositi e prestiti potra concedere ai Con-
sorzi costituiti secondo la presente legge, a provincie ed a
comuni per le opere di cui all'articolo seguente, mutui am-
mortizzabili all'interesse normale, stabilito a termini del-
l'articolo 17 della legge 17 maggio 1863, n. 1270, e secondo
pure l'articolo 17 della legge 27 maggio 1875, num. 2779,niediante delegazioni sui contributi consorziali, o sulle so-
Trimposte comunali e provinciali.

Art. 8.
II Ministro di agricoltura e commercio, con decreto da

emanarsi, udito il parere del Consiglio dell'industria e del
commercio, potra concedere, entro i limiti delle somme che
Yerranno stanziate in bilancio, un concorso ai Consorzi co-
stituiti in confdroita alla presente legge, a comuni ed a
provincie, per la costruzione di nuovi serbatoi, per nuove
opere di derivazione, estrazione e condotta delle acquesino al luogo in cui potranno servire ad uso industriale.
Si considerano come opere nuove anche quelle iniziate

all'epoca della promulgazione della presente legge che si
riprendano o si completino dopo di essa, uniformandosi alle
attuali disposizioni. Perb in questo caso il concorso sará
applicato esclusivamente alle opere di compimento.

Art. 9.
Lo stesso concorso potrå essere accordato anche a pri-

vati, sentito il parere del Consiglio della industria e del
commercio.

Art. 10.
Il concorso dello Stato non può essere concesso se non

a condizione:
1. Che la forza motrice ottenuta colle opere di cui

sopra sia in misura non minore di 50 cavalli nominali;
2. Che i comuni e le provincie, nel territorio dei quali

l'acqua potra essere utilizzata, o alcuno di essi, concorrano
a sussidiare l'opera m una misura complessivamente non
inferiore alla quinta parte del concorso dello Stato, qua-
lora non siono essi stessi o soli o associati che chieggano
il concorso dello Stato por la costruzione delle opere di
cui all'articolo 8.

Art. 11.
Il concorso dello Stato verrå dato mediante il pagamento

di una quota d'interesse annuo, proporzionato alle somme
realmente spese nella esecuzione delle opere di cui all'ar-
tjoelo 8, entro i limiti del progetto presentato al Ministero
or ottenere il concorso.

Il concorso dei coinuni e - delle provincie verrà dato pure
a fondo perduto," e nella forma stessa del -concorso: dello
Stato, o mediant il paganielito di una somma capitale 00
rispondente.

Ai't. 12
Le spese di cui sopra, ad:istanza degli iritei'essati, e sulla

proposta del Ministero di agricoltura,6industria ,e commer-

cio, saranno collaudate secondo le norrão stabilite dälla
legge sulle opere pubbliche 25' maržo 1865,''ed. ilapaga-
mento della prima quota d'interesse annuö sarà fatto dallo
Stato, dai comuni e dalle provincie dopo un anno dalla data
della collaudazione.

Art. 13.
Il concorso verrå concesso per un tempo non maggiore

di anni trenta. Il tempo per il quale dura il concorso si
divide in tre periodi uguali. Durante il primo periodo, il
concorso dello Stato, compreso pure il quinto, di cui al
numero 2 dell'articolo 10, non potrå essere maggiore del
3 d'interesse per ogni cento lire di capitale, speso per ese-
guire le opere. 11 concorso dello ßtato dovrà diminuire nel
secondo periodo di un terzo del suo ammontare, e nel-
l'ultimo periodo di un'altro terzo.
Il concorso annuo complessivo perb dello Stato, dei co-

muni e delle provincie, non potri mai superare l' importo
della metà degli interessi, esclusa la quota di ammorta-
mento.
Gli interessi suddetti saranno calcolati alla ragione le-

gale, quando non risulti altrimenti dagli atti.
Art. 14.

I Consorzi possono stabilire nel regolamento che le con-
troversie fra consorziati, o fra questi ed il Consorzio, siano
deoise da arbitri, e che questi possano rendere le loro de-
cisioni eseguibili non ostante appello ai tribunali ordinari.
In questo caso il regolamento stabilisce a chi spetti la

scelta degli arbitri, e in quali modi ed entro quali termini
debbano essere pronunziate le loro decisioni, e possa in-
terporsi appello ai tribunali.
Sara però lecito stabilire nel regolamento che glí arþitri

decidano come amichevoli compositori.
Art. 15.

Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e:

commercio, i Consorzi possono essere autorizzati, mediante
decreto Reale, a riscuotere i contributi consorziali con le
forme, coi privilegi e con lo norme tutte in vigore per
l'esazione delle imposte dfrette.
Per ottenere tale autorizzazione il Consorzio che ne fa

domanda deve dimostrare di essersi conformato alle pre-
scrizioni della presente legge, e che la forza motrice che
si utilizza sia in misura non minore di 50 cavalli no-
minali.
La domanda corredata dal regolamento e dagli altri do-

cumenti opportuni, è presentata dall'amministrazione del
Consorzio at prefetto della provincia, che la trasmette colle
sue note ed osservazioni al Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio.

Art. 16.

Nel caso di Consorzi volontari e obbligatorii, costituiti a
scopo agricolo ed industriale, il loro carattere legale sarà
determinato da quegli interessi dall'una o dall'altra specie,
che siano in prevalenza.

Art, 17.
Non sono soggetti che ad un diritto fisso di registro di

lire 10, ove non sia minore per legge, gli atti di costitu-
zione, attuazione e pieno stabilimento del Consorzio, e gli
atti successivi che per la durata di quattro anni dalla data
dell'atto costitutivo occorrono per la esecuzione di nuovi
lavori di derivazione ed uso delle acque a scopo industriale,
nei quali atti si intendono compresi anche quelli di acqui-
sto d'acqua a tale scopo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
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Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 febbraio 1888.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.
G. SARAcco.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilii: ZANARDELLI.

Il Num. HEIDOOOXW (Serie 3 parte supplementare) della

Ra¢colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guento decreto :
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'lTALIA

Visti gli articoli 4 e 23 della legge 6 luglio 1862, nu-

mero 680 ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Udine ò sciolta.
Il signor Antoriio Maseiadri ne assumerà l'amministra-

zione, in qualità di commissario governativo, sino all'inse-
diamento della nuova Camera.

Art. 2.

Le elezioni avranno luogo il giorno 4 marzo 1888, e lo
insediamento della nuova Camera sarà fatto nella prima
domenica successiva al giorno delle elezioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 gennaio 1888.

UMBERTO.
B. Gamar.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

MÏNISTERO DEL TESORO - DmEZIONE GENERALE DEL ÛEMANIO

PROSPETT0 delle vendite dei beni immobili pervenuti al Demanio dall' Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Numero Superficie PREZZO
dei

lotti ettari are cent. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di gennaio 1888 . . . . . , . . . . . .
127 247 79 20 137,198 94 193,524 97

Nei mesi precedenti dell'anno finanziario 1887-1888 . .
. 971 3911 62 96 1,516,598 07 1,958,986 05

Nell'anno finanziario in corso . . . . .
1098 4159 42 16 1,653,795 61 2,152,511 02

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto giugno 1887. . .
153348 631667 50 41 404,538,739 88 593,827,201 11

ToTAu dal 26 ottobre 1867 a tutto gennaio 1887. . . .
154446 635826 92 57 466,192,5Š5 49 595,979,712 13

Roma, addi 9 febbraio 1888.

Il Direttore Capo della Divisione VI : GERODETTI.
Per il Direttore Generale: BADAm.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 11 13 corrente, in Montallegro, provincia di Girgenti, è stato aperto
un uillcio telegrafico governativo, al servizio pubblico, con orario 11,

AVVisi mitato di giorno.
L'ufflclo internationale delle Amministrazioni telegrallche residente Roma, 14 febbraio 1888.

in Berna annunzia l'interruzione del cavo fra Javea e Ibiza, Spagna,
continente e Isole Baleari· M IN I STERO DELLA GUERR A
I telegrammi per le Isole Baleari sono spediti a mezzo di battelli

celeri, che partono da Barcellona tutti i mercoledi e venerdl, da Va-
lencia le domeniche e da Alicante i marted). A TV I s o.
Roma, 13 febbraio 1888·

Il Ministro della Guerra avverte che nel prossimo mese dt spri'e
avranno luogo le consuete rassegne di rimando semestrali pei mtli-

Il 12 corrente, in Demonte, provincia di Cuneo, è stato aperto un tari in congedo illimitato di 16 e di 26 categoria appartenenti all'eser-
ufficio telegraflco governativo, al servizio del Governo e dei privati, cito permanente ed alla milizia mobile e pei militari di la di î¤ e di
con orario limitato di giorno. 36 categoria ascritti alla milizia territoriale, i quali ritengano d'pssereRoma, 13 febbraio 1888, divenuti inabili al servizio militare.
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A termini del § 289 dell'appendice al regolamento sul reclutamento,
detti militari per essere ammessi à tali rassegn ,

divono far'ne do-
manda per mezzo del sindaco del proprio comune, al comandante del
fretto militare cui appartengono, non più tardi del giorno 15 dello

stesso mese di aprile.
tali domande dovrà essere unito un certificato medico consta-

tante la infermità per la quale i militari credono di essere divenuti

lþàbill al servizio militare, ed il foglio di congedo illimttato del mi-
lifare richiedente
I amtnenta poi che i militari suddetti ove non approflttino di tali

occúldni per far risultare la loro inabilità al servizio militare, non

ýo'ssono in caso di chiamata sotto le armi, dispensarsi dal rispondervi,
c6tne ò indicato al S. 846 del regolamento sul reclutamento.

Roma, febbraio 1888.

(Le Direzioni dei giornali, sono pregate di riproduare il pre-
sente avviso). 3

1VI ANIFESTO

Arruolamenti volontari d'un anno per P anno 1888.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il § 214 dell'appendice al regolamento sul reclutamento ap-

provato con Reale Decreto del 5 novembre 1885, n. 3535 (serie 3a)
determina e notifica quanto appresso:

1. I giovani nati nell'anno 1868 ed inscritti sulle liste di leva

di quella classe, i quali aspirano all'arruolamento volontario di un

anno, devono farne domanda ai corpi o distretti sottoindicati dal

1 marzo a tutto il 5 aprile p. v. e contrarre ellettivamente l'arruo-

lamento stesso non più tardi del 15 dello stesso mese di aprile.
2. Alla domanda suaccennata, che non occorre sia presentata per-

sonalmente dai titolari, devono essere uniti i seguenti documenti:

a) Certificato di cittadinanza italiana ;

b) Ãtto autentico di nascita ;
c) Certificato di penalità; -

d) Àttestato di mórallth e di buona condotta (niodello E) della

appendino al regolamento sul reclutamento;
e) Atto di consenso all'arruolamento rilasciato da chi esercita le-

galmente sull'aspirante la patria potesto;
f) Libretto di tiro (modello n. 1) prescritto dal Compendio di

istruzioni militari per le società del tiro a segno nazionale, per com-
provare la frequenza al tiro, oppure una dichiarazione del Sindaco

che ha rilasciato il certilicato di buona condotta, (modello E) dell'ap-
pendice al regolamento sul reclutamento, dalla quale risulti che il ti-
tolare si ò trovato negli ultimi 12 mesi domiciliato in località dove

110n esisteva tiro a segno istituito almeno da due anni.

I giovani aspiranti al volontariato d'un anno colla facoltà di ritar-

dare il servizio, oltre ai documenti suddetti dovanno, a seconda dei

cast, unire all'Islanza uno dei seguenti documenti:
Certificato degli studi in corso rilasciato per ordine del rettore

della università o del direttore della scuola superiore tecnica, o com-
merciale, o dell'istituto assimilato, se invocano il ritardo per la qua·
ità di studenti di tali scuole od istituti;

.

Attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti esplicita-
mente che si trovano in uno del casi accennati'nel numeri 1 e 2

dell'artigolo 118 della legge sul:reclutamento, se invocario il ritardo

er uno dei motivi indiËati nelParticolo stesso.
.
Gli arruolamenti volontari d'un anno sono aperti:
Per l'arma di fanteria (fanteria di linea, bersaglieri ed alpini),

presso i reggimenti aventi sede nel capoluogo di una divisione mill-
tare od in Cagliati ;

Per le armi di cavalleria,.di artiglieria e del genio, presso tutti
i reggimenti ovunque stanziati;

Per le compagnie di sanità presso la direzione dell'ospedale mi-
litare principale, in sul PaëÑlrante intenda comŠleÑ l'anno di volon-
tagiate

Per le compagnie di šuasision presso 11 coinando fiel distrotto
inilhare nel capoluogo di ogni corpo d'adak; Ifinitatamente agli
aspiranti al grado di bottotenentexli complemento.nel corpo:d! com-
missariato o nel corpo contabile militare. Uanno di sorv)zio perð
dev'essere prestato nella 8a compagnia di susslatenza in Firenze.
Per coloro chè intendono ritardare a preštare l'anno di servizio,

l'arreolamento potra aver luogo presso qualsiasi distretto militare. '
4. Gli aspiranti all'arruolamento volontario di un anno nelle com•

pagnie di sanità militare devono provare di essere almeno studenti
del 2° anno della facoltà di medteina o di avere ottenuto la laurea

in farmacia.

Quelli aspiranti al volontariato d'un anno nelle compagnie di sussi-

stenza dovranno produrre 11 diploma di licenza d'Istituto tecnico, e
preferibilmente quello della sezione commerciale.
Gli aspiranti all'arruolamento Volontdrio d'un anno nel vari corpi

dell'esercito per imprendere il servizio il 1© novembre p. v. o nel

distretti quali ritardatari, dovranno presentare insieme alla domanda

per l'ammissione al volontariato di un anno i certificato di passaggio
(pagella) dal 1° al 2 anno di liceo o di istituto tecnico governativi,
o pareggiati, o 11 certificato comprovante il compimento di corsi di

studi super;ori a quelli ora accennati, ovvero assoggettati agli esami
di cui al § 22õ della citata appendice al regolamento sul reclutamento.

5. La tassa per gli arruolamenti volontari d'un anno to, con Reale
decreto del 12 gennaio 1888 flssata anche in quest'anno a lire 1600
per l'arma di cavalleria ed a lire 1200 per tutti gli altri.
6. I giovani inscritti sulle liste di leva della classe 1868 che nella

visita sanitaria fossero riconosciuti inabili al servizio militare in ge-
nere, possono conservarsi il diritto al volontariato d'un anno mediante
il deposito di lire 1200.
Le pratiche a tale effetto Occorrenti, dovranno essere fatte entro il

limite di tempo stabilito dal n. 1 del presente manifesto presso qual-
siasi distretto militare.

7. Tutti gli aspiranti all'arruolamento volontario d'un anno, i quali
complano il 17 anno di età prima del 31 ottobro .p. v., ed appàr-
tengano. a classi di leva posterforÏ a quella del 1868, potranno fare

domanda di contrarre l'arruolamento volontario di un anno anche
dopo il termine fisiato col n. 1 pëËgli inscritti sulle liste di leÑa della
classe 1868 purchè abbastanza in tempo per compiere le pratiche re-
lative innanzi al is novembre p. v., e per imprendere in quel giorno
il volontariato d'un anno.

Per le condizioni cui deve in genere soddisfare il giovane che

aspira all'arruolamento volontario d'un anno, valgono le disposizioni
dei capi XIII della logge e XXII del regolamento sul reclutamento,
quale, quest'ultimo, fu modifleato colla citata appendice del 5 novem-
bre 1885.
Può essere pure consultata in proposito l'istruzione pubblicata dal

Ministero della Guerra per gli allievi. ufficiali di complemento, per gli
allievi sergenti e pel volontariato di un anno.

Roma, il 18 gennaio 1888.

5 li Ministro: E. BERTOLA-VIALE.

CONCORSI
MINISTERO DELLA MARI.NA

SEGRETARIATo GENERALE.

Avviso di concorso per 80 posti åt mäechinisti di 8a
classe nel doi·po R. Equipaggi.

Art. 1.

E' aperto un concorso per mezzo di esame per 30 postili mac-
chinista nel corpo R. Equipaggi della R. marina.

Art. 2.
Gli esamt avranno luogo nel 'regio arsenale marltümoSI Spezia

il 1• del prossimo mese di epille 1888.
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Art, 3.

Gil aspiranti al concorso dovranno presentare domanda, in carta

bollata e lateramente scritta di loro pugno, al ministero della marina

non più tardi del 15 marzo 1888, indicando in essa il proprio domi-

cilio e corredahdola dei seguenti documenti:
1 Certificato dell'ulHeiale di stato civile attestante che 10 aspi•

rante allo arruolamento sia cittadino italiano o sia reputato tale a

tenore del codice civile.
20 Atto autentico di nascita da cul risulti che Paspirante abbia

compiuto il 16 anno di età e non oltrepassato il 260 se non appar-

tiene alla gente di mare, ed il 32© se apportiene alla gento di mare.

3 Dichiarazione dell'ufneiale municipale del luogo di domicilio

dello aspirante, sul suo stato civile.
4 Certificato di penalità spedito dalla cancellerta del Tribunale

civile e correzionale nella giurisdizione del quale lo aspirante ð nato.

5• Attestato di moralità e buona condotta spedito dal sindaco del

comune ove l'aspirante ha domicilio, o dal sindaci dei varii comun1

ove egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi, portante il
visto del prefetto o sotto-prefetto.

60 Estratto della matricola o dei registri della gente di mare, se

lo aspirante allo arruolamento abbia oltrepassato il 26 anno di età.

To Cartißcato dell'esito di leva se sia stata già chiamata la classe

alla quale appartiene.
go patente di macchinista della marina mercantile nazionale o

certiflato di licenza per macchinista navale rilasciato da un istituto

naittico;
ovvero, certificato della scuola professionale di Biella, che attesti

di avere il postulante segulto con buon esito il corso per la seconda

sezione d'insegnamento ed aver egli consegulta la dichiarazione di

idoneità negli esami Gnali;
oppure, certificato attestante di ayer egli fatto il corso normale

della scuola industriate di Vicenza e di aver consegulta l'idoneità negli
esamt Onali;

o infine, certißcato del direttore o dei direttori dello stabilimento

meccanico governativo o privato, dedicato alla costruzione di mac-

chine a vapore, nel quale il postulante ha esercitato uno dei mestieri

di congegnatore, calderaio o facinatore. Questo certificato deve atte-

stare che il postulante ha esercitato con Intelligenza e con assiduità

il detto mestiere, almeno per due anni in qualità di operaio effettivo,
non già di apprendista, indicare con precisione la durata dell'esercf-

21o e la mercede massima alla quale egli è pervenuto e dare conto

della sua condotta.

in seguito ad informazioni sul conto di qualche aspirante, il mint-

stero avrà il diritto di negargli l'ammissione.
I militari di 16 categoria dell'esercito non possono essere ammessi

aÎ CODCOPSO.
Art. 4.

Prima di essere ammessi a sostonere gli esami, i candidati saranno

sottoposti a visita sanitarla eseguita da due uffleiali medici della ma-

tina alla presenza dell'intera commissione esaminatrice per accertare

che essi si trovino, per cið che concerne la loro costituzione fisica,
nelle condizioni stabillte dalle vigenti regole per l'ammissione al ser-

vizio volontarlo nel corpo'R. equipaggi. Saranno rimandati i candidati

per cui la visita dia risultati sfavorevoli.

Art. 5.

I candidati che saranno approvati agli esami, verranno arruolati

f1cevendo la nomina provvisoria di macchinista di 36 classe; ma
tanto questa nomina quanto l'arruolamento stesso non potranno es-

sere dennitivi che dopo un esperimento di sei mest fatto a bordo di

regie navi armate, dal quale risulti accertata la loro attitudine al ser-

Vizio di mare.

Essi saranno imbarcati a tale effetto colle stesse norme segulte pel
niacchinisti di nuova nomina, e durante questo perlodo di esperi-
mento godranno i vantaggi e riceveranno le competenze pel grado
del quale sono rivestiti in via provvisoria.
Coloro the al termine di sei mesi di esperimento non saranno ri-

conosciuti atti al servizio di macchinista sulle regie navi, .potrûnno,
secondo 11 voto di apposita commissione, venire ammessi a continuare
la prova per un altro periodo di tempo non eupériore a sei mesi,
ovvero essere licenziati definitivamente.

Art. 6.

All'atto della nomina provvisoria saranno arruolati per la ferma
permanente di 8. anni coloro che non si trovino ascritti al servizio

militare; gli altri che siano ascritti alla ferma temporanea, siano essi

sotto le armi o in congedo illimitato, faranno passa3gto alla ferma

permanente, in isconto della- quale sarà computato il tempo di effet-

tivo servizio prestato sotto le armt.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma permanente, continue-
ranno in essa secondo gli obblighi assunti.

Art. 7.

Ai candidati che abbiano sublti gli esami e non siano dichipráti
idonei saranno rimborsate le spese di viaggio effettivo, considéran-
doli per questo effetto come macchinisti di 3a classe del corpo reale

equipaggi.
Ai candidatt che saranno dichiarati idonei, conseguano essi-o gur

no la scelta, sarà pagata un'indennità di soggiorno corrispondente a

quella che spetta ai macchinisti di 36 classe del corpo reale equi-
paggi e computata per il tempo dal giorno precedento quello jel
quale ha luogo la visita medica a tutto quello nel quale essi avranno
compiutt gli esami.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
Di un capitano di vascello, presidente;
Di un ingegnere capo, di un capo macchinista principale, di un

tenente di Vascello e di un ulliciale macchinista di grado non infe-

riore a capo macchinista di la classe, membri.

Art. 9.

Gli esami comprenderanno tre parti:
Parte l' - Esame sulle materie considerate dal programma an-

nesso a questa notilicazione;
Parte II' - Esperimento pratico sul disegno lineare;
Parte Ill' - Esperimento pratico sull'abilità del candidato riel-

l'esecuzione manuale di un lavoro relativo ad uno dei mostleri di

congegnatore, d1 calderaio o di fucinatore.

Art. 10.

La Commissione concerterà volta per volta per ciascuna delle ma-

terie della prima parte, in armoma con il programma, seduta stante

e prima dell'introduzione del candidato, una o più domande.
Nello stesso modo assegnerà i lavori che devono essere esegulti

per la seconda e per la terza parte.
Le domande saranno ricordate nel processo verbale della seduta.

Art. 11.

L'esame sulle materie della prima parte sarà orale e sostenuto alla

presenza dell'intera Commissione. Per i lavori delle altre due parti
bastorn la vigilanza di uno o più membri della Commissione fiel mötÌo
che eso stabilirà secondo le circostanzo.

Art. 12.

A ciascuna delle materie della prima parte del pari che a ciascuno
dei lavori della seconda e della terza saranno attribuiti dieci puriti.
Per essere dichiarato idoneo u 1 candidato deve ottenere più di cin-
que punti in ciascuno dei tre esperimenti.
Per la votazione ogni membro della commissione proferirà, invitato

dal presidente, il numero dei punti del quale crade meritevole-il can-
didato. La media dei punti così assegnati per ogni materia stabilirà il

merito del candidato nella medesima.

Art. 13.

I lavori per la seconda e per la terza saranno di tale natura che

possano essere compiuti, i primi nel termine di (i ore e gli altri in
tre giornate di lavoro al più secondo l'orario delle officine.

Art. 14.
Il voto sull'attitudine pratica al servizio per ognuno del maccliini-
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sti in esperimento sarà pronunziato sopra ogni nave da una commis-
slone composta del coinandante di bordo, dell'ufficiale in 2° e del

ipo nianchinista direttore della macchina. Questa commtssione dovrà
rimettere apposito verbale di deliberazione dal quale per ognuno dei
candidati risulti se esso si propone per l'arruolamento e la nomina defini-
tiva ovvero se si ritiene necessario prolungare l'esperimento e per qual
periodo, non superiore a set mesi, o se sia il caso di licenziarlo de-
dililivamente. La decisione della commissione sarà inappellabile

Roma, li 3 novembre 1887.
Per il Ministro: RAccuu.

Progs•amana per Pessane del candidati aleon-
corso per 80 posti di nadeehinista di 8' elasse nel
corpo reale esgulpaggi.

PARTE la

I. Aritmetica ed algebra elementare.

1. Sistema di numerazione ordinario - Definizione delle quattro
operazioni fondamentali del calcolo - Definizione delle frozioni e
modo ordinario di esprimerle - Estensione del principio fondamen-
tale del sistema di numerazione ordinario alle frazioni decimali-
2. Esposizione delle regole per eseguire le quattro operazioni fon-

damentali sui numeri interi, sulle frazioni decimali o sui numeri in-
teri segulti da frazioni decimali.
3. Esposizione delle regole per eseguire le quattro operazioni del

calcolo sulle frazioni ordinarie.

4. Sistema metrico legale.
5. Definizioni e notazioni algebriclie - Eguaglianza - Trasposi-

zioni di terriitni da un membro all'altro nell'eguaglianza - Riduzione
dei termini sialili.
6. Moltiplicazione dei monomii e dei polinomii - Espressione ge-

nerale del quctiente della d:Visione - Riduzione di essa a più sem-

plice forma, quando è possibile.
7. Risoluzione della equazione di 10 grado ad una incognita.
8. Ragione - Proporzioni - Relazione fra i termini di tina pro-

porzione - Regola del tre semplice.

II. Geometria elementare.

1. Definizione degli elementi geometrici -- Spazio, superficie, linea,
punto, corpo -- Lunghezza, area, Volume - Come si esprimano le

grandezze di questi elementi con numeri.
2. Linea retta - Glacitura di linee rette che passano per lo stesso

punto in piano - Angolo di due rette.
3. Relazione fra gli angoli formati dai segmenti di due rette che

s'incontrano - Perpendicolari - Angolo retto.
4. Genesi e carattere del circolo - Relazioni fra gli angóli al con-

tro e gli archi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati - Misura

degli angoli e degli archi - Unità.
5. Rette parillele - Caratteri e proprietà.
6. Caratteri dell'eguaglianza del triangoli.
7. Poligoni - Quadrilatero, trapezlo, parallelogramma, rettangolo,

quadrato.
8. Poligoni regolari inscritti nel circolo o ad esso circoscritti. -

Ragione della circonferenza al diametro o al raggio.
9. liisura dell'area del rettangolo, del parallelogramma, del trian-

golo, dál trapezio, dl un poligono regolare, di un poligono qualunque
- Unità delle .aree.
10. Misura dell'area del circolo, del settore e del segmento.
11. Regole pratiche per la misura dell'areä .della superficie nel

prisma, nel parallelepipedo, nella piramide e per quella del loro vo-
lumi - Unità dei volumi.

12. Definizione dei tre corpi rotondi, sfera, cilindro e cono -

Regole per la misura delle aree delle superficie di questi corpi e dei
loro Volumi.

III. Elementi di fision.
1. Proprietà generali dei corpi. - Materia, forza, corpø, esten-

sione, impenetrabilità, porosità, divisibihtà.
2. Stati di a,ggregazione dei corpi. - Corpi solidt, liquidi, aeri-

formi - Coestone, elasticità, comprimibilità, variabiluá di volume.
3. Coerenza nei corpi. - Tenacità, durezza, mollezza, malleabilità

rigidità, flessibilità.
4. Misurazione - Pesi - Unità di misura e di peso.
5. Gravità. - Centro di gravità dei corpi e modo di detgrminarlo

praticamente.
6. Massa - Peso - Ra¡ipresentazione delle'forze mediante pesi
7. Nozioni di dinamica. - Moto uniforme ed uniformemente vario
- Forze motrici istantanee e continue - Indipendente coesistenza di
più moti in un corpo.
8. ldrodinamica. - Principio di Pascal - Equilibrio di un liquido

grave - Pressioni sulle pareti e sul fondo.
9. Liquido in vasi comunicanti. - Principio di Archimede - Peso

specifico dei solidi e dei liquidi - Uso degli areometri.
10. Aerodinamica. - Proprietà dei fluidi aeriformi - Legge di

Mariotte - Peso dell'aria - Pressione atmosferica - Uso del baro-
metro - Peso specißco del gas.
11. Termologia. - Uso del termometro - Dilatazione termica nei

corpi solidi, liquidi ed aeriformi - Calorico raggiante - Condutti-
Vità termica internÀ ed esterna dei corpi.
12. Liquefazione dei solidi - Soltdamento dei Ifquidi - Vaporiz-

zazione del liquidi - Liquefazione dei vapori - Calorico latente.

IV. Elementi di meccanica.

1. Composizione e decomposizione delle forze in un piano - Forze
parallele - Forze concorrenti - Coppie - Momenti.
2. Leve di vario genere - Piano inclinato - Vite.
3. Attrito e sue leggi - Forze ättive e forze passive.
4. Lavoro e sua misura - Chilogrammetro - Cavallo vapore.
5. Descrizione e teoria delle pompe in generale - Pompe aspi--

ranti - Pompe aspiranti e prementi.

V. Elementi di fisica -• tecnologica.
1. Della combustione e dei combustibili - Arla necessaria alhi

combustione - Prodotti della combustione.
2. Ebollizione e vaporizzazione dei liquidi - Vapore d'acqua -

Vapore saturo e vapore surriscaldato - Leggi del vapore saturo.
3. Pressi, ne assoluta e relativa del vapore contenuto in un vaso

chiuso - Maniere di misurarla: in atmosfera, in colonna di mercu-

rio, in chilogrammi per centimetro quadrato -- Loro equivalenza -
Uso dei manometri Bourdon.
4. Della condensazione del vapore, e dei modi di adoperarla -

Per miscuglio con acqua fredda, o per contatto di supericie fredde.

VI. Apparati motori delle navi.

1. Parti principali cornpanenti un apparatoxinatore in generais.
- Generatori di vapore - Macchina motrici- Propulsatore - Loro
funzioni.
2. Descrizione delle caldate in generale.- Parti che-le compon-

gono - Funzione di queste parti - Pocolare - Graticola --- Cene-
rario - Camera a fuoco - Tubi caloriferi - - Camera a famo -
Fumaioli.
3. Superücie di graticola - Superficie di riscaldamento - Camera

d'acqua - Camera di vapore - Superileie ill vaporizzaziono - TI-
rare e modi di produrlo.
4. Varii tipi di caldale marine.- Caldaie parallelepipede a bassa

pressione - Caldaie cilindrlohe ad alta pressione - Caldaie a ilm
ma diretta e a flamma rovesciata - Caldale ilpo locomotiva.
5. Accessorii dette caldaie. - Valvola di presa di vapore - Val-

Vole di intercettazione di vapore - Condotte df vapore - Valvole
di sicurezza - Rubinetti o tubi di lÌVello - Tiranti e inforzi
interni.
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6. Prese d'acqua - Valvole di alimentazione - Valvole e robi-
netti di scarico - Robinetti di estrazione.
7. Pompe di alimentazione ed inlettori - Salsedine delfacqua delle

caldafe - Salinometri.
8. Macchine inotrici.- Part1 principali che le compongono e loro

funzioni --- Cilindri - Valvole di distribuzione - Valvolo di espan-
sione - Eccentrici.
9. Stantuffi - Bielle - Albero a manovello - Sopporti all'albero

a manovelle -- Alberi di trasmissione -- Cuscinetto di spinta
10. Yalvolo d'intercettazione del vapore - Separatori -- Valvole

Bagolatrick
11. Gundelisatori a miscuglio- Condensatori a superflcie - Pompe

d'aria - Pompe di circolazione- Pompe di,alimentazione - Pompe
di sentina.
11 Varii sisterni di inacchine. - 3facchine sempli i ad espan-

810110 in un solo cilindro - 3Iacchine composte ad espansi6ne in
due o più cilindri separati - Macchine a condensazione - Macchine
senza condensazione.
13. Macchine Verticali - Macchine erizzontall - Macchine a biella

diretta - Macchine a biella rovesciata - Ifacchine a fodero - Mac-
ch1ne a cilindri oscillanti.
14. Ruote a pale flsse ed a pale articolate - Eliche - Diametro
- Passo - Pale.

PARTE II.

Disegno lineare.
Il candidato dovrà eseguire, seduta stante, lo schizzo a matita in

scala e. Quotato di un organo delle macchine, come una pompa, un
ciliridro e simili, rappresentandolo in protezione orizzontale, la prote-
zione verticale ed in sezione.

PARTE III.
Lavoro manuate.

Esecuzione manuale di un lavoro relativo ad uno del mostleri di
congegnatore, calderaro o fucinatore.

. Carriera che può percorrere il macchinista
e relativi vantaggi.

SoTT'UFFICIALI.

COMPETENZE MENSILI e

Su navi armate A terra
'

GRADO

Paga ggg Totale Paga Totale

L. C. L. L. L. L. C. L. C. L. L. L. C.

Macahinista di
3a classe . 69 90 30 12 30 141 90 69 90 24 36 129 90 Furiere

Macchinista di
24 classe

. 109 80 30 12 40 191 80 109 80 24 48 181 80 Furiere
Magg.*

Macchinista di
1a classe . 124 80 30 12 50 216 80 124 80 24 60 208 80 Maresc.I

Grado

GRADO corrispondente

a g nell'esercito

L. L.

Sotto capo macchinista . 1,800 930 Sottotenente

Capo macchinista di 2*
classe . . . . . . 2,200

.
900 Tenente

Capo macchinista di, la
classe . . . . . . 3,200 1,000 Capitano

Capo macchinista princi-
pale. . . . . . . 4,400 1,200 Maggiore

Dopo una pèrmanenza di 6 anni nello stesso grado gli ullicialf
hanno diritto ad un au'nento equivalente al decimo dello stipendio
che percepiscono.

'

1

IL PRInf0 PRESIDENTE
DELLA CORTE D'APPELLO IR CÁSALE

Visti gli articoli 107, 108 e 109 del regolamento appro-
vato con Regio Decreto 10 dicembre 1882, n. 1103;
Sentito il signor Procuratore generale del Re,

DICIIIARA
aperto l'esame di concorso a quattro posti di alunno gratuito nelle
Cancellerie giudiziarie dipendenti da questa Corte d'appello.
L'esame avrà luogo nei giorni 16 e 17 marzo 1888, alle oro 9 an-

timeridiane, avanti Eli appositi Comitati presso ciascuno dei Tribù-
nali Civili e Correzionali di questo Distretto.
Detto esame verserà nel primo giorno sulla composizione italiana

e sull'aritmetica, e nel secondo sulla procedura civile e penale, sul-
l'ordinamento giudiziario e sui relativi regolamenti.
In pari tempo gli aspiranti dovranno dar saggio di buona calligrafia.
Le domande di ammissione all'esame, scritto in carta da bollo da

cent 60, dovranno dagli aspiranti essere presentate al Prosidelite del
Tribunale nella cui giurisdiz one risiedono non più . tardt del giorno. 3
marzo detto anno, ed essere corrodate del documenti prescritti at
numeri 1 all'8 dell'articolo 107 del Regolamento sovra indipato, non
cIto quelli enunciati nella prima parte del successivo articolo 112.

Residenza e numero dei posti vacanti.
Casale -- Corte d'Appello . . . ; . . . . . K 1
Acqui - Tribunale Civile e correslonale . . . . > 1
Novi-laigure - idem . . . . > 1
Voghera - idem. . . . . > 1
Dato a Casalo addl 12 febbraio 1888.

Il Primo Presidente: BONELLI.
14 Cancelliere: BERTI.

PARTE NON UFFICIALE
TELEGE1.A.MM1

(AGENETA STE1PANI)

I macchinisti di la, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento
mensile di Ilre 3 dopa 12 di lire 60 e de o 18 di lire 90.
I macchinisti di 2a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento

mensile di lire 9.

I macchinisti di 3a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento
mensile di lire 9.
I sott'uffleiali macchinisti, compiuta la fergna permanente, possono

essere ammessi a tre successive rafferme con premio ciascuna di

tre 150 annue; se licenziati dopo 12 anni di servizio, hanno diritto
Ì una gratißcazione di lire 2000

AIASSAUA, 14. -- L'arrivo di Ras Alula alla Asmara non modifica
ancora la situazione, tranno un nuovo leggero aumento del presid p
di Ghinda.
Le tribù arabe dei dintorni di Asus e le tribù det hiensa assicura-

rono glÏ Inviati del Comando generale della loro .devoziono all'Itana
LONDRA, 14. - Il freddo ha ripreso in Inghilterra e nelle contee

del Nord della Scozia. Nel paese di Galles la neve impedisce in pa-
recchi punti la circolazione.
NEW-YORK, 14. -- In una grande riunione di feniani e di infin-

cibili, gli oratori raccomandarono l'impiego della dinamite,.del coly
tello e di ogni sorta di armi per aiutare la salvezza dell'Irlanda.
Frank Byrne domandò la distruzione del docks di Ltvorpool.
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Listino ODiciale della Borsa di commercio d.i Roma del di 14iebbraio 1888.

V A LOR I PREZZI
GODIMENTO - •- PREEz! IN CONTAliTI NOMINAI.I

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA g 6 o

Corso Med.

Certificatl sul Tesoro Emissione 1860-64. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

PrestitosRomano Blount 5 0|0 • •
•

• • • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

O¾hligazioni muuleipali e Oredito fondlälo.
Obbliitazioni Municipio di Roma & 0/0 . . . . . . . . .

Dette
.

4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

bbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Ranca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Na oli . . . . .P
Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . s. . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emise. . .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Banca Romana . . . . . . . .

Dette Banca Generade
. . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . .

Dette Barrea Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale. .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridlonale. . . . .

Detto Societh Romana per l'Illuminaziorie a Gaz. . . . . .

Dette Societh Romana per Illuminazione, a Gaz Stamp. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dettè Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini eM azzini Generali
. . . . . .

Dette Societh Telefoni ed A zioni Elettriche. . . . .

Dette Societh Generale per I aminazione . . . . . . .

Dette Societh I nonima Tramwal Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana ,., .. -. . . . . . . . ¿.
Détte Societh Fondiaria nuovo . . . . . . . . . . .

Dettb.Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . ....

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . .

Azioni Soeletà di ássieurazion! '

Azioni Pondiarie Incendi . .

Dotté Fondiarie Vita.
Obbligazioni ellverse.

Obbligazioni Ferrovie 3 0|0, EmiEBiOBO 1887 a . . . . . .

Obbhgazioni Societh Immobitiare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Societa Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione ß 0/0 .

1)ette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Titoli a quotazione speciale.
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . .

i' gennaio 1888

l' ottobre 1887

i dicembre 1887

i' gonnaio 1888
l' ottobre 1887

t' gennaio 1888

i' ottobre 1887

i* Inglio 1887
i' gennaio 1888

t' ottobre 1887

i' gennaio 1888

t' luglio 1887

i' gennaio 1888

i' gennaio 1888
t' luglio 1887
gennaio 41888
gennaio 1888
ottobie 1887

i' gennaio 1888

l' ottobre 1887

i' gennaio 1888
1• ottobre 1887
i' gennaio 1888
l' ottobre 1887

i' gennaio 1888
l' ottobre 1887

500 500
00 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

500 500
500 500
250 250
ð00 500

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
200 200
500 500
250 250
500 400
000 500
500 500

500 500
500 500
500 000
500 250
500 280
250 250
100 100
100 100
250 250
250 250
150 120

.

250 250
250 250,

500 100
250 125

500 500
500 500
250 250
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

500 500
25 25

95 8 95 80

64 50
98 50

96 25
99 25

480 >
462 >
466 >
500 >
500 >

790 >

610 >

1180 >

480 >
651 >
255 >

(010 >

500 >

1485
1100 >

2115 »
480 >

205 »

805 »

302 50
503 >

Sconto C A MB I PREZZI PREZZI P IEZZI
MEDI FATTI NO JINALI

3 Francia . . . . . 90 g. »

Parigi . . . . . . chèques »

8 Londra.
. .

. . . & a
Vienna e Trieste 20 g. »

Germania . . . .

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 80 id.
Liquidazione. . . . . . . . Si id.

101 37½
Rendita Italiana 5 010 l' grida 95 25, fino corr.

Az. Banca Generale 609½ 670, fine corr.

Az. Banca di Roma 177, fine corr.

Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1500, fine corr.

Sconto di Banca 5 § 0 0.- Interessi sulle anticipazioni
Az. Soc. Immobiliare 1225, ane corr.

Il ßindaco: BONELu. Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 281, fine corr.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip. della GAziarra UmarAr.z.


